 2008
	imprese iscritte o annotate nella sezione speciale del registro, di cui all’art. 8 della legge 19-12-1993, n. 580


	Importo dovuto per la sede principale

	Importo dovuto per ogni sede secondaria, deposito e unità locale comunque diversa dalla sede principale

	Sezione speciale
	Imprenditori agricoli, piccoli imprenditori, imprese artigiane individuali e società semplici agricole (solo se iscritte nella sezione agricola)
	€ 88,00
	€ 18,00

	
	Società semplici non iscritte nella sezione agricola
	€ 144,00
	€29,00

	
	Società tra avvocati e comunque iscritte nella sezione speciale, di cui al comma 2 dell’art. 16 del D. L.vo 02/02/2001, n. 96


	€ 170,00
	€ 34,00


Misura del diritto 2008 dovuto dalle imprese iscritte nella sezione ordinaria

(Imprenditori, società in nome collettivo, società in accomandita semplice, società di capitali, società cooperative, socie-tà di mutuo soccorso, consorzi con attività esterna, enti economici pubblici e privati, aziende speciali e consorzi previsti dalla Legge 267/2000)                   

L’importo del diritto dovuto per l’anno 2008 da tutte le imprese iscritte nella sezione ordinaria del Registro  (di cui al-l’art. 8 della Legge 19-12-1993, n. 580), ancorché annotate nella sezione speciale, è commisurato al fatturato comples-sivo dell’impresa riferito all’esercizio 2007,  come stabilito dall’art. 17 della legge n. 488/1999, ed è calcolato secondo le seguenti misure fisse ed aliquote determinate con D.M. 01-02-2008, art. 3: 

	scaglioni di fatturato
	aliquote
	importo dovuto per la sede

	  da    €                 0     fino a €      100.000
	Misura fissa
	€ 200,00

	  oltre €      100.000      fino a €      250.000
	0,015%
	€ 200,00 + 0,015% della parte eccedente € 100.000

	  oltre €      250.000      fino a €      500.000
	0,013%
	€ 222,50 + 0,013% della parte eccedente € 250.000

	  oltre €      500.000      fino a €   1.000.000
	0,010%
	€ 255,00 + 0,010% della parte eccedente € 500.000

	  oltre €   1.000.000      fino a € 10.000.000
	0,009%
	€ 305,00 + 0,009% della parte eccedente € 1.000.000

	  oltre € 10.000.000      fino a € 35.000.000
	0,005%
	€ 1.115,00 + 0,005% della parte eccedente € 10.000.000

	  oltre € 35.000.000      fino a € 50.000.000
	0,003%
	€ 2.365,00 + 0,003% della parte eccedente € 35.000.000

	  oltre € 50.000.000
	0,001%
	€ 2.815,00 + 0,001% della parte eccedente € 50.000.000 fino a un massimo di € 40.000,00


L’esazione del diritto annuale è disciplinata dal D.M. 11/05/2001, n. 359, pubblicato sulla G.U. n. 229 del 02/10/2001.
La misura del diritto 2008 è stata determinata dal Ministero dello Sviluppo Economico, di concerto con il Ministro dell’Economia e delle Finanze, con Decreto 01/02/2008 (pubblicato sulla G.U. n. 54 del 04-03-2008).
Unità locali e sedi secondarie - L’importo dovuto per le sedi secondarie, per i depositi e comunque per ogni unità locale diversa dalla sede principale è pari al 20% del diritto dovuto per la sede principale, fino a un massimo di € 200,00 – Le unità locali di imprese estere iscritte nel R.E.A. versano € 110,00.

Trasferimento della sede - Nel caso di trasferimento in corso d’anno della sede legale o principale in altra provincia, il diritto è dovuto alla Camera di Commercio di provenienza. 

Il termine per il pagamento del diritto – da effettuare in unica soluzione - coincide con quello per il pagamento del primo acconto delle imposte sui redditi oppure entro il diverso termine stabilito dall’art. 17 del D.P.R. 07/12/2001 n. 435 (16-06-2008). Il versamento del diritto annuale può essere effettuato entro il 30° giorno successivo al termine ordinario sopraindicato maggiorando il diritto dovuto dello 0,40% a titolo di interesse corrispettivo anche in presenza di pagamento eseguito integralmente in compensazione (Circolare del M.A.P. n. 35872005).

Modalità di pagamento - Dal 1° ottobre 2006 i titolari di partita Iva hanno l’obbligo di effettuare i versamenti fiscali e previdenziali esclusivamente per via telematica (articolo 37, comma 49 del D.L. n. 223/06). Per effettuare il versamento telematico basta seguire le istruzioni pubblicate sul sito http://www.agenziaentrate.it .

I soggetti che approvano il bilancio oltre il termine di 120 giorni dalla chiusura dell’esercizio sono tenuti al versamento entro il giorno 20 del mese successivo a quello di approvazione.

